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VERGISS MEIN NICHT (Non ti scordar di me)
 
Regia e sceneggiatura:  David Sieveking - Fotografia: Adrian Stähli  -
Montaggio:  Catrin Vogt  -  Interpreti: Gretel e Malte Sieveking,  David
Sieveking - Germania 2012, 88’.

David Sieveking torna a vivere per qualche settimana dai genitori per
accudire la madre Gretel ammalata di alzheimer, mentre il padre Malte
va in Svizzera per una breve vacanza. Il regista documenta il periodo
trascorso  con  lei,  diventando  così  al  contempo  figlio,  infermiere  e
artista.  David  riesce  a  condividere  straordinari  momenti  con  questa
madre confusa, che ha perso la memoria, ma ha mantenuto umore e
saggezza e conquistato una disarmante innocenza. 

Raccontare  la  malattia  non  è  impresa  semplice.  Patetismo  e
voyeurismo  sono  rischi  sempre  dannatamente  concreti.  Confini
labilissimi, talvolta poco più che sfumature, separano infatti  pudore e
sfruttamento della sofferenza. (…) Vergiss mein nicht offre un esempio
pressoché perfetto di come il cinema possa affrontare la questione con
onestà  e  delicatezza. Presentato  con grande successo al  festival  di
Locarno (…) il film è un documentario autobiografico attraverso il quale
il  tedesco David Sieveking ha raccontato il  lento declino della madre
Gretel  (nata  Margarete  Schaumann),  affetta  dal  morbo di  Alzheimer.
Partendo dalla semplice registrazione della  faticosa quotidianità della
donna e di suo marito, il matematico Malte Sieveking, il regista innesca
un processo di  rievocazione del  passato familiare, quasi  una piccola
inchiesta sulla malata, ormai priva della memoria e della possibilità di
riconoscere  i  suoi  cari.  Ricostruzione  della  Gretel  che  fu  (delle  sue
malinconie,  dei  suoi  misteri)  e  racconto  dell’anziana e canuta  Gretel
colpita  dalla  malattia  procedono  di  pari  passo,  intrecciandosi  nelle
pacate confessioni di Malte, gravide di rimpianti e vaghi sensi di colpa,
e nelle parole spesso fuori  campo di David, affascinato dal ricordo al
contempo ben presente e stranamente sfocato di una madre per molti
versi distante e irraggiungibile. Il bianco e nero degli album di famiglia si
alterna  così  a  piccole  banali  azioni  di  tutti  i  giorni  e  a  momenti  di
straordinaria  tenerezza,  tra  sorrisi  e  affettuosità,  nei  quali  la  donna
confusa  e  persa  nell’incertezza  dialoga,  ride,  riscopre  incredula  se
stessa e i suoi rapporti con marito, figli e nipoti per pochissimi istanti,
incapace  di  comprendere  l’identità  di  chi  le  si  muove  attorno  e  la
ragione  di  ciò  che  le  accade.  Ne  scaturisce,  foto  dopo  foto,
testimonianza dopo testimonianza,  il  ritratto  commosso di  una figura
femminile  fuori  dagli  schemi,  una  studiosa  di  linguistica,  conduttrice
radiofonica,  comunista  orgogliosa,  militante  femminista nei  caldi  anni
Settanta, e inoltre madre e moglie insofferente alle convenzioni  della
rigida Germania borghese. Uno straordinario spirito libero, insomma, di
cui alla fine non rimane nulla se non un sorriso smarrito. Atto d’amore
prima ancora che oggetto cinematografico, Vergiss mein nicht è dunque
una splendida riflessione sulla perdita e il ricordo, attraversata da una
leggerezza  e  da  una  malinconia  davvero  toccanti.  (Massimo  Lechi,
www.filmdoc.it)

«È sempre  stata  aperta  alle  sorprese  e  mi  ha  elogiato  spesso.  Mi
diceva:  “Ottimo,  continua  così,  va  bene quello  che stai  facendo”.  In
questa maniera mia madre mi ha aiutato a superare le crisi più difficili.
Anche se il film è un commiato, ci siamo avvicinati l’uno all’altra grazie
a questo progetto e ho la sensazione che resterà per sempre insieme a
me.» (David Sieveking)
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